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A FORTE DEI MARMI

La situazione economica condiziona
pesantemente le scelte del club rossonero
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EMoratti
spinge
Mancini in
rossonero

HA DETTO

Le forme non sono esattamente quelle
dell’atleta, ma in vacanza, si sa, ci si concede
qualche vizio. Ecco Ronaldinho in spiaggia, a
Rio, circondato da bambini SITO GLOBO ESPORTE

RONALDINHO IN «FORMA»

Tornei benefici,
tanti vip e trattative

AFFARI OFFERTA PALERMO: 6 MILIONI E GUANA AL CATANIA PER BIAGIANTI. IL LECCE SOGNA NEMETH
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FORTE DEI MARMI (Lucca) dAdria-
no Galliani si è innamorato di
un calciatore: «Ho visto tutte
le partite del Mondiale, per-
ché sapete bene quanto sono
appassionato, e mi è piaciuto
un solo giocatore: Bastian
Schweinsteiger». L’ammini-
stratore delegato del Milan
piomba allo stadio del Forte,
dove si gioca una partita bene-
fica, col fido Lorenzo Tonetti
(anima del Giannino di Mila-
no) ed emette la sua sentenza.
«Pronostici non ne faccio mai
anche perché so come va a fini-
re. Preferisco non avventura-

mi, ma una preferenza su un
giocatore la do». Peccato che
l’oggetto del desiderio rosso-
nero sia valutato 25 milioni.
Troppi in questo momento per
il Milan: «Più che altro, per
prenderne uno dobbiamo ce-
derne uno, ribadisco questo
concetto». Il venticinquenne
centrocampista tedesco, colon-
na del Bayern Monaco in cui è
cresciuto, è sotto contratto fi-
no al 2012, guadagna due mi-
lioni e mezzo a stagione. In-
somma: se non rinnova è in
vendita.

No Ibra, sì Huntelaar Non è sem-
plice fare il mercato per il club
di via Turati: «Giocheremo
con una squadra molto simile
a quella dello scorso anno e
che, finché ci sono stati i big,
ha lottato per lo scudetto». Ma
Galliani è chiaro su un punto:
«L’operazione Ibrahimovic è ir-
realizzabile. Guadagna una ci-
fra che proprio non ci possia-
mo permettere. Soprattutto, a
noi costerebbe una volta e set-
te, una volta e otto di quel che
costa al Barcellona. Ho detto
mille volte che il sistema fisca-
le spagnolo è diverso: il Barcel-
lona paga 350 milioni di sti-
pendi e fattura 440 milioni
esattamente il doppio di noi.
Quando avevamo Van Basten
era il contrario». Se i sogni dei
tifosi rossoneri sono destinati
a restare desideri, un’altra cer-
tezza l’ad rossonero, la garanti-
sce: «Huntelaar rimane al Mi-

lan. Ho sentito parlare addirit-
tura di uno scambio con Felipe
Melo e mi sono dovuto affretta-
re a smentirlo. Sono felice che
lui ci sia. E che sia in una squa-
dra che fino al 2008 ha vinto;
nel 2007 la Champions e nel
2008 altri due trofei. E negli
ultimi due anni è arrivata, co-
me punti ottenuti, seconda die-
tro l’Inter». Galliani ne ha par-
lato anche con Andrea Pirlo,
venerdì sera qui al Forte: «Con
Andrea ci siamo visti e parlati,
è ancora un po’ giù per come è
andata, va capito». Ne parla in
continuazione con Massimilia-
no Allegri al quale non conse-
gnerà una squadra stellare,
ma dignitosa.

Fair play finanziario Anche per-
ché i conti devono quadrare e
la situazione italiana è tutt’al-
tro che rosea: «La politica del

fair play è giusta, ma siamo
lontani dal metterla in pratica.
Il problema in Italia è il monte
stipendi in relazione agli utili.
Il Milan se non fa operazioni
in uscita non pareggia costi e
ricavi. Viceversa sarebbe ne-
cessario, prima della campa-
gna acquisti, essere in pari. In
Germania succede così. Rie-
scono a essere in equilibrio,
prima del mercato c’è un equi-
librio strutturale di bilanci. Le
piccole possono ottenere que-
sto risultato perché vendono i
migliori. Questo non accade
per le grandi che, di solito, i mi-
gliori se li tengono». Signor
Galliani la politica di conteni-
mento del Milan è stata elogia-
ta pubblicamente anche da
Massimo Moratti... E lui stupi-
to: «Ma davvero ha detto così?
Sono felice». E vola via con la
bicicletta personalizzata.

Il Parma acquista
Bojinov dal City
Brescia: c’è Perico
Bari su Di Gennaro

Una firma contestata scatena la
guerra tra il Catania e Gianvito
Plasmati. Giovedì scorso, infatti,
la Corte di Giustizia federale,
accogliendo il ricorso del
giocatore, difeso dall'avvocato
Mattia Grassani, ha ordinato alla
Commissione Tesseramenti di
entrare nel merito della vicenda.
La Commissione, che circa un
mese fa aveva dichiarato
inammissibile un primo reclamo
presentato da Plasmati, dovrà,
quindi, pronunciarsi sulla validità
del contratto che lega il
giocatore al club etneo sino al
30 giugno 2011. Avesse ragione
Plasmati, questi sarebbe libero
da subito, a zero euro, atteso
che il precedente accordo con i
rossazzurri, l'unico riconosciuto

dall'attaccante, è spirato il 30
giugno 2010. In caso contrario,
anche se la firma di Plasmati
non fosse ritenuta falsa,
l’attaccante sarebbe comunque
libero, avendo esercitato, entro
15 giorni dall'ultima gara ufficiale
del Catania, lo svincolo dell'art.
17 del Regolamento Fifa.
Probabilmente per il mercato
estero, con il pagamento di un
indennizzo stimato tra 250mila e
700mila euro: su di lui si sono
interessati club inglesi, russi e
anche spagnoli.
Intanto della vicenda e della
firma si sta occupando anche la
Procura Federale, con il rischio,
in caso di accertamento della
falsità, di pesanti sanzioni per
tutti i responsabili.

IL CASO

f
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Un pensiero sul fair
play finanziario:
«L’idea è giusta,
ma in Italia siamo
lontani dal metterla
in pratica»

Udinese: Denis. Eduardo-Genoa, si fa

L’a.d. del Milan ribadisce: «Compriamo se vendiamo.
Huntelaar resta. Il Mondiale? Che bravo Schweinsteiger»

C’era una firma falsa sul contratto?
Tra Plasmati e il Catania ora è guerra

MERCATO

V

Galliani, no a Ibra
«Costa troppo»

Adriano Galliani, 65
anni, in versione

mare FOTOGRAMMA
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FORTE DEI MARMI dAndrea Pirlo
gira in bici come Gigi Buffon:
sono ospiti alla festa di Miu
Miu, ma Pirlo, che sembra an-
cora molto scosso per il Mon-
diale, di parlare non ha voglia.
Non che alla festa, bella e snob
(apprezzate Vittoria Puccini
ed Elenoire Casalegno), se lo
filino in particolar modo, ma
almeno non lo fischiano. Buf-
fon smonta prima e va con la
sua Alena a mangiare al Forti-
no, in centro. Baci, abbracci,
autografi e foto ricordo. In fon-
do lui (operato ieri a Milano)
che colpe ha? Qui cercano Lip-
pi, ma ci sono solo i figli, il Mar-
cello naviga al largo, destina-
zione Spagna. Meglio per lui.
E allora nel weekend del Forte
i protagonisti diventano Massi-
mo Moratti e Adriano Galliani,
stili diversi (Moratti in jeans e
mocassini, Galliani in bermu-
da e sneakers colorate), bagni
diversi (Piero e Roma di Levan-
te), serate diverse (il primo più
a casa, il secondo più al risto-
rante) e bicicletta per entram-
bi. Su una cosa dovranno ac-
cordarsi: su chi si piglia Aman-
tino Mancini. Moratti dice «Mi-
lan».

Eventi Ieri si è chiusa una tre
giorni di eventi, cominciati
con le Olimpiadi del Cuore di
Paolo Brosio che sabato ha riu-
nito al «tennis» Adriano Panat-
ta e Ilie Nastase, applauditi da
Paola Perego e Federica Pani-
cucci. Il clou ieri allo stadio: po-
ca gente, ma buon calcio nella
partita che Davide Lippi e Si-
mone Barazzotto hanno orga-
nizzato per non dimenticare la
strage di Viareggio devolven-
do però alla causa di Haiti. In
campo anche Hernan Crespo,
Daniele Mannini e Marco Do-
nadel. Arbitro Baraccani. Pun-
teggio finale 3-3. Poi i rigori,
vince la squadra di Mannini.
Non si è visto Sebastien Frey.
Dopo quell’intervista polemica
in tv ha smesso di uscire.

fr.vell.
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d L’Udinese ha messo le mani
su Denis (Napoli): l’accordo
c’è (3 milioni per la metà), in
settimana la firma. Gli azzurri
ora possono stringere per una
punta: si segue Acquafresca
del Genoa (i due club ne parla-
no), su cui però non molla il Ca-
gliari. Preziosi (che ha comun-
que bloccato Felipe del Corin-

thians), intanto, ha trovato il
suo portiere: è Eduardo del
Braga, titolare nel Portogallo,
che ieri è arrivato in Italia ed è
pronto a firmare un quadrien-
nale (al club 4 milioni).

Che Parma! Gli emiliani acqui-
stano Bojinov. Negli ultimi
giorni si era inserito il Siviglia,
e il Parma ha alzato l’offerta,
pagando al Manchester City 5
milioni (al bulgaro quadrien-
nale da 800mila euro). C’è
l’idea Giovinco ed è vivo
l’obiettivo Bogliacino (ci sono
pure Cagliari e Chievo), si par-
la di uno scambio con Cristia-
no Lucarelli (piace a Mazzar-
ri, l’ostacolo è l’ingaggio alto).

Mosse Palermo Il Palermo per
Biagianti offre al Catania 6 mi-
lioni più Guana. Su Budan
spunta l’Al Ahli, si aspetta che
Toloi diventi comunitario,
Ayew sempre vicino, martedì
arriva Glik per la firma (il Bari
lo chiederà in prestito). E con
la Lazio che ha mollato la pi-
sta, il sogno ora è Hernanes
del San Paolo: costa tanto (sui
15 milioni), ma Zamparini me-
dita la «follia». La stampa ingle-
se parla di una trattativa per
Lucas Leiva (Liverpool).

Altre trattative Il Brescia è vici-
no a Perico (AlbinoLeffe), pun-
ta Jeda (Cagliari), ha sondato
Blasi (ma costa tanto) e non
molla Knezevic, Sereni doma-

ni fa le visite. Se Coda dirà no,
il Bari andrà su Raggi; merco-
ledì si spera di chiudere D’Ales-
sandro, e c’è stato un contatto
col Milan per Di Gennaro. Bo-
logna: si sognano Torosidis e
Perez, vive le piste Vanden
Borre e Lodi, bloccati Meggio-
rini, Ekdal e Andrea Esposito,
sondato il bomber del Newell’s
Boghossian (ex obiettivo La-
zio come Barrera, ora vicino al
West Ham). Lecce, con Petti-
nari verso Siena De Canio ri-
nuncia pure a Bertolacci, in bi-
lico Sini. Possibili colpi salenti-
ni all’estero: i centrali Gran-
qvist (Groningen) e Reginius-
sen (Schalke 04), e la punta
Nemeth (Liverpool, si cerca il
prestito con diritto di riscatto).
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